
 

 
L’Associazione Amici di Cortina 

 
 
Nata per fidelizzare il rapporto tra gli organizzatori e i partecipanti agli eventi di 
"Cortina InConTra" - e quindi con la stessa Cortina d'Ampezzo, la sua gente, il 
suo territorio, le sue bellezze, le sue tradizioni – con gli anni l'Associazione "Amici 
di Cortina" ha via via assunto un ruolo marcatamente solidaristico, trovando uno 
sbocco naturale nel sostegno a programmi socio-umanitari. 
 
L’Associazione promuove progetti in favore di enti, associazioni, onlus e strutture 
senza fini di lucro i cui scopi sono attività umanitarie e di miglioramento delle 
condizioni di vita di persone, in particolar modo di bambini, in grave stato di 
esclusione, disagio, malattia, handicap e abbandono. Soprattutto le nuove generazioni 
sono nel cuore dell’Associazione, che desidera contribuire a consegnare loro un 
mondo migliore, un ambiente più sano, una speranza di equità.   
 
Non generica beneficenza però, ma veri e propri interventi con obiettivi precisi verso 
cui orientare la generosità del pubblico e degli sponsors delle manifestazioni culturali 
ampezzane. Grazie infatti ad un’informazione capillare, alla sensibilizzazione e 
coinvolgimento dei sempre più numerosi partecipanti e ospiti delle manifestazioni di 
“Cortina InConTra”, l'Associazione ha efficacemente potuto portare a termine 
programmi in favore di: Croce Rossa, Missione Sogni onlus, Airc, Associazione per 
la ricerca contro il cancro. Negli ultimi due anni sono state realizzate iniziative mirate 
a esigenze specifiche in favore dell’ospedale di Kimbondo in Congo. Durante l’estate 
2007 è stato sostenuto il “progetto Bambini” in favore dell’Airs, Associazione 
Italiana Ricerca sulla Sordità. 
 
Per il Natale 2007, l’Associazione promuove due progetti distinti: uno, sostenuto da 
Elettronica SpA, “Progetto gruppo elettrogeno 100Kva” per l’Ospedale di Kimbondo 
in Congo; il secondo, “Progetto Laboratorio” in favore dell’Ospedale di Ngozi, in 
Burundi, in collaborazione con la Fondazione Pro-Africa e l’Università degli Studi di 
Verona.  
 
 Presidente onorario Francesco Cossiga 
 Presidente Iole Cisnetto 
 Vicepresidenti Toni Concina, Nicoletta Ricca Benedettini 



 

PROGETTI REALIZZATI 
 
Progetto “Un ecografo per Kimbondo”  (Natale 2006) 
Ospedale Pediatrico di Kimbondo (Kinshasa - Congo) 
 
Obiettivo: 
-  Acquisto di un ecografo per la diagnosi precoce di cardiopatie, malformazioni 

cerebrali e malattie dell’apparato digerente 
 

Fondato venticinque anni fa da Laura Perna, detta Mama Coco, medico italiano oggi 
ottantaseienne che da anni cura gratuitamente i bimbi congolesi, l’ospedale di 
Kimbondo ospita più di 500 ragazzi abbandonati, combattendo il fenomeno dei 
bambini stregoni (Ndoki), cioè accusati dalle famiglie di essere portatori di sventure. 
Ed è sempre Mama Coco che provvede, con lo stesso spirito di 25 anni fa, al 
reperimento dei fondi necessari al sostegno della struttura, coadiuvata da padre Hugo, 
sacerdote cileno che anni fa rifiutò di diventare vescovo per dedicarsi alla cura dei 
bambini. 
 
L’Associazione “Amici di Cortina” ha raccolto tra il pubblico presente durante 
l’edizione invernale di “Cortina InConTra” la somma di 12mila euro, alla quale si 
sono aggiunti i 22mila euro donati dalla compagnia di riassicurazione Swiss Re - 
grazie all’impegno di Nicoletta Ricca Benedettini, vicepresidente dell’associazione 
“Amici di Cortina”, nonché consulente per la comunicazione della grande compagnia 
elvetica - e altri 12mila pervenuti da privati. 
 
“Amici di Cortina” ha quindi acquistato e consegnato all’ospedale congolese un 
ecografo prodotto dall’azienda biomedicale Esaote, che ha effettuato uno sconto di 
ulteriori 12mila euro. Lo strumento è stato consegnato personalmente e direttamente 
all’ospedale di Kimbondo da Iole Cisnetto, accompagnata da Renzo Magosso, inviato 
del settimanale Gente, e dal fotografo Salvo La Fata. 
 
 
Totale realizzato: 58.000 Euro 



 

 
Progetto “Training di abilitazione all’uso dell’ecografo”  
(Primavera 2007) 
Ospedale Pediatrico di Kimbondo (Kinshasa – Congo) 
 
Obiettivo: 
- Training in Italia di un medico congolese per il corretto utilizzo dell’ecografo 
- Fornitura di strumenti accessori (computer, stampante e varie attrezzature) per 

il  funzionamento ottimale dell’ecografo 
 
L’Associazione “Amici di Cortina” ha individuato, dopo l’acquisto e la consegna 
dell’ecografo (progetto “Un ecografo per Kimbondo” Natale 2006) l’ulteriore 
necessità di addestramento del personale medico addetto allo strumento.  
Gente, attraverso l’articolo uscito il 17 maggio 2007 con il reportage sulla consegna 
dell’ecografo in Congo, ha lanciato una sottoscrizione tra i propri lettori che ha 
permesso di finanziare un training in Italia al dottor Lungu Biene Bita, medico che 
lavora presso l’ospedale di Kimbondo. L’Associazione “Amici di Cortina” ha attivato 
partnership per accogliere l’ospite e si è occupata di tutte le questioni burocratiche e 
logistiche per permettere il soggiorno di studi. Grazie all’Ospedale Universitario di 
Padova e all’Istituto Oncologico Veneto (IOV), il medico congolese ha potuto 
frequentare un tirocinio di due mesi (settembre e ottobre) in ecografia pediatrica. 
La collaborazione clinico-scientifica instauratasi è stata proficua non  solo perché ha 
permesso al medico di acquisire le competenze per il corretto utilizzo dell’ecografo 
recentemente donato: puntare sull’istruzione e sull’accrescimento della conoscenza, 
significa costruire il vero capitale per lo sviluppo. 
 
Con i fondi rimasti, è stato possibile inoltre acquistare la strumentazione tecnica (tra 
cui un computer, una stampante e altri materiali tecnologici) per un uso completo e 
ottimale dell’ecografo. 
 
 
Totale realizzato: 10.000 Euro 
 



 

 
Progetto Bambini per la Prevenzione della Sordità (Estate 2007) 
In collaborazione con l’Associazione Italiana Ricerca sulla Sordità (A.I.R.S.)                 
     
Obiettivo del progetto: 
- Acquisto di 10 apparecchiature per la diagnosi precoce della sordità nei neonati 
 
In collaborazione con  Associazione Italiana Ricerca sulla Sordità (A.I.R.S.) e grazie 
al sostegno dell’Amministrazione Autonoma Monopoli di Stato (A.A.M.S) 
 
 
La sordità, e più in generale i disturbi uditivi, sono un serio problema medico e 
sociale. La sordità colpisce gravemente l’età infantile, determinando severe 
alterazioni nello sviluppo del linguaggio e delle capacità cognitive del bambino e 
rappresenta un grave disagio sociale anche per la famiglia. Attraverso la diagnosi 
precoce e la prevenzione, è possibile sconfiggere questo drammatico problema e  
garantire una qualità di vita accettabile ai bambini colpiti. 
Per farlo, è necessario dotare i reparti di neonatologia degli ospedali di 
apparecchiature per lo screening uditivo, essenziali allo scopo di effettuare esami 
audiometrici attraverso la tecnica delle emissioni oto-acustiche. 
 
Per coinvolgere e sensibilizzare il pubblico degli eventi di “Cortina InConTra Estate 
2007”, oltre all’informazione dal palco del PalaLexus e grazie alla collaborazione 
degli ospiti che hanno pubblicizzato il progetto, l’Associazione “Amici di Cortina”, 
ha organizzato due eventi speciali: 
il 22 agosto, la giornata di prevenzione alla sordità, offrendo un esame audiometrico 
gratuito per tutti 
il 31 agosto, il Concerto dei Solisti Veneti, diretti da Claudio Scimone. L’intero 
incasso della serata (oltre 500 persone) è stato devoluto al progetto grazie anche al 
sostegno dell’A.A.M.S. 
 
Durante la conferenza stampa che l’A.I.R.S. ha indetto per presentare la Giornata 
Nazionale A.I.R.S. per la Lotta alla Sordità del 18 ottobre è stato ufficialmente 
annunciato il raggiungimento dell’obiettivo prefissato. Grazie ad uno sconto sugli 
apparecchi effettuato dall’azienda produttrice, invece dei 10 previsti, è stato possibile 
acquistarne 11. 
 
Totale realizzato: 50.000 Euro 
 
 



 

 
 
Ospedali destinatari: 
 
 
1. Belluno, Ospedale San Martino 
 Unità Operativa di ORL (referente Dott. Angelo Pradel) 
2. Torino, Azienda Sanitaria Osp. Molinette San Giovanni Battista di Torino 
 S.C.D.U. Otorinolaringoiatria ( referente Prof. Carlo Giordano) 
3. Siena, Azienda Ospedaliera Universitaria Senese 
 Unità Operativa Complessa di ORL (referente Prof. Daniele Nuti) 
4. Sassari Policlinico Universitario, Clinica ORL (referente Dott.Francesco 

Saverio Capobianco)  
5. Firenze, Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi, Dipartimento di Scienze 

Chirurgiche Oto-neuro-oftalmologiche, 
 Unità Operativa di ORL (referente Prof. Paolo Pagnini)
6. Potenza, Azienda Ospedaliera San Carlo 
 Unità Operativa di ORL (referente Prof. Rocco Cantore) 
7. Catania, Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico “Gaspare Rodolico” 
 Clinica ORL (referente Prof. Agostino Serra) 
8. Frosinone, Ospedale di Frosinone 
 Unità Operativa di ORL (referente Dott.Paolo Pietrandrea) 
9. Latina, Ospedale Provinciale S.Maria Goretti 
 Unità Operativa di ORL (referente Dott. Giovanni Spaziani) 
10. Rieti, Ospedale S.Camillo De Lellis,  
 Unità Operativa Complessa di ORL e Chirurgia Cervico-facciale  (referente 

Dott. Alfredo Procaccini) 
11. Roma, Policlinico Umberto 1° 
 Unità Complessa di Audiologia (referente Dott.ssa Rosaria Turchetta) 

 



 

NUOVI PROGETTI - NATALE 2007 
 
Progetto “Gruppo Elettrogeno 100Kva per KIMBONDO” (Natale 
2007) 
Ospedale Pediatrico di Kimbondo (Kinshasa - Congo) 
Realizzato grazie al sostegno di Elettronica SpA 
 
Obiettivo 
- Acquisto di un gruppo elettrogeno da 100Kva 
 
Non ci accorgiamo che il semplice gesto di inserire una spina in una presa elettrica è 
un lusso che a gran parte della popolazione del pianeta è negato. Non riusciamo più 
nemmeno a immaginare quante attività quotidiane ci sarebbero precluse senza 
elettricità. Se proviamo a fare uno sforzo di questo tipo, pensiamo solo per un 
momento a un ospedale che non possa avere sufficiente disponibilità di energia 
elettrica. 
 
Per il progetto “Gruppo elettrogeno 100Kva”, l’Associazione “Amici di Cortina” ha 
coinvolto Elettronica S.p.A. con il suo Presidente, l’ingegner Enzo Benigni, e con gli 
800 dipendenti dell’azienda,  per sostenere l’ospedale di Kimbondo. Fondato nella 
periferia di Kinshasa, in Congo, da Laura Perna, medico italiano, la struttura ospita 
più di 500 bambini abbandonati e combatte anche contro il fenomeno dei bambini 
stregoni (Ndoki), cioè accusati dalle famiglie di essere portatori di sventure. 
L’Associazione “Amici di Cortina” si è già mobilitata in favore dell’ospedale con due 
precedenti progetti di solidarietà, dotandolo di un ecografo e fornendo un training in 
Italia ad un medico congolese. 
 
Il progetto “Gruppo Elettrogeno 100 Kva” intende potenziare e massimizzare la 
disponibilità di energia elettrica; in questo modo è possibile garantire la copertura di 
gran parte delle esigenze primarie, affrontare le emergenze sanitarie e alimentari e 
offrire migliori opportunità di sviluppo professionale. Dalla potenza e dalla 
funzionalità del gruppo elettrogeno di 100 Kva dipende infatti un miglioramento 
sostanziale di tutte le attività dell’ospedale, dall’illuminazione di tutti i padiglioni e 
tutte le unità abitative al funzionamento dei macchinari, dalla disponibilità di acqua 
potabile per tutti gli usi in cui è fondamentale (igiene, uso alimentare e agricolo) alla 
possibilità di avviare attività artigianali e professionali (pescicoltura, allevamento di 
polli e maiali, frutteti) 
 
Totale realizzato: 48.000 Euro (spesa interamente sostenuta da Elettronica SpA) 
 



 

 
Progetto “Laboratorio e Banca del Sangue” (Natale 2007) 
Reparto Pediatria, Ospedale di Ngozi, Burundi 

 
In collaborazione con la Fondazione “Pro Africa” presieduta dal Card. Ersilio Tonini 
e l’Università degli Studi di Verona 

 
Obiettivo del progetto: 
- allestimento di un laboratorio per la diagnostica e di una banca del sangue 

presso il reparto pediatrico dell’’ospedale di Ngozi  
-  formazione del personale locale (medici e paramedici) 

 
Nella società della conoscenza il sapere è la chiave decisiva dello sviluppo. La sfida 
del terzo millennio, che coinvolge l’intero pianeta, è tra chi può accedere alla 
conoscenza e chi non è in grado di farlo.  
A fronte del gigantesco progresso asiatico, nella mappa mondiale l’Africa sembra il 
continente più penalizzato; la maggior parte degli stati africani non avrà l’opportunità 
di partecipare a questa sfida finché non disporrà di una quantità di conoscenza che 
possa permettere loro autonomia, stabilità politica, condizioni di vita igienico-
sanitarie accettabili, speranza per le nuove generazioni. 
 
L’Associazione “Amici di Cortina” ha scelto di sostenere per il Natale 2007 il 
progetto “Laboratorio” per il reparto pediatrico dell’Ospedale di Ngozi, in Burundi, 
uno degli stati nella regione dei Grandi Laghi  tra i più martoriati negli ultimi decenni 
dalle guerre civili, dalla povertà endemica e da un circolo vizioso che non permette lo 
sviluppo. L’Ospedale di Ngozi, grazie alla Fondazione Pro-Africa, presieduta dal 
Cardinal Tonini e all’Università di Verona, beneficia dal 2002 di una collaborazione 
con l’Italia per la formazione scientifica del personale medico e paramedico e per 
l’organizzazione e la gestione dei reparti.  
Con il progetto “Laboratorio” l’Associazione “Amici di Cortina” intende rendere 
funzionante la struttura minima di analisi diagnostica e la banca del sangue 
indispensabili per poter garantire all’ospedale un’operatività accettabile, soprattutto 
nel reparto pediatrico, dove i casi clinici gravi sono numerosissimi. E’ fondamentale 
anche la formazione professionale dei giovani sanitari locali dell’ospedale.  
Per portare a termine il progetto è necessario acquistare alcune strumentazioni 
basilari e garantire la permanenza di un medico italiano per l’attività didattica e di 
coordinamento per la durata di un anno.  
 
Totale da realizzare: 25.000 Euro 
 
 


